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TORINO, 25 SETTEMBRE 1872, 


Guerre fraterne. 


Nella sua tornata dei 16 di settembre 
Il Consiglio foderalista dell'Internazio- 
nale decreti, giusta proposta del cit 








enza della qualità, racclifadendo nel lore 
seno Îl tore della demotrazia, 6. basta 
tono quattro adunanze: a decretare. l'an: 
nullamento: della. società europea, Carlo 
farx:non è più ebe un oggetto da mo 
seo, un reazionirlo. Chi fa tremate ora 
le vone e i polai ai proprietari ed al ca- 
Ditalisti sono i cittadini. Landeck e Vé: 








tadino Schneider, l'abolizione di tutt'e |sinier, e contro essi dovranno d'ora iu 


monnrehio, dei privilegi e titoli eredi 
tariî, degli esoroîti permanenti, dei mo- 
nopolii, del voto ristretto, e inoltre Ja 
istruzione obbligatoria e libera, il na- 








poi premuniri 
privilegi. 

Il Bakunine ed il suo precursore Gnil- 
lanme, cocciati, vilipest, sfatati dal Con 


i vecchi sostenitori dei 


zionalismo della terra e qualche altra|siglio generale sono. vendicati. Nun più 


0062 di minor importanza. 

Il programma può parere abbastanza 
vasto e tale da esigere qualche sforzo 
per attuarlo. No abblamo visti, è vero, 
dei più vasti ancora. Si sa che i comu- 
isti avanzati proponevansi l'abolizione 
dei culti, della proprietà e della famiglia. 











olîre che l'uomo, Tuttavin siamo di- 
screti. Anche i codini riformatori di 
Londra non mancano di coraggio eivilo, 
bandendo la. crociata alla società mo: 
dorna sotto l'egida delle leggi del Regno 
Unito. 

Resta solo a veder se i monarchi si 
lascleranno sbalzare dal trono per lasciar 
il posto ai socialisti, se i proprietari ce- 
dernano le loro terre, so i militari 
lascieranno disarmare, insomma se i pro: 
detti monopolisti 6 privilegiati si lasole- 








Non rimaneva loro quasi. più altro nd|zione 





quegli ucasi che siffocano il germo della 
riforma, e neutralizzino l'opera feconda 
iniziata ni JS di marzo a Parigi. Come 
mai sì potrà tollerare, dice jl Landeck 
un Comitato il quale lia. permesso ch 
#ventolasse, ‘ancora. il. vessillo. tricolure 
sulla Banca di Fransin, quella incorna 
del’ capitale? Inveco di votarme 
10 le: si fece appena qualche. ss- 
Tasso per ovviare ai più urgenti bisogni 
doi fratelli. Non è egli un delitto di con: 
servnta proprietà, quello onde ni rese reo? 
Nun parliamo di altri reati minori, come 
quell, di aver permesso che durante l'a 
sedio sî portassero nastri e galloni, a si 
‘ffettussero dei modi aristocratici durante 
l'esilio, 
E come poi si amministravano le finanze 
dell’Internazionale ? Il Vésinior non dn 
bita di asserire che si amministravano 


lo cas 











ranno ridurre alla condizione delle so-{giusta i principii di Robert Macaire, 


cietà primitive, I Mazziniani solevano 
diro clie, so non avevano eseroiti, sops- 
vano bene ove andarseli a pigliare; ma 
questo non era che un pio desiderio e 





Tatti 1 membri del Consiglio avevano 
delle tasche non meno imponetrabili chi 
profonde. Si affidò loro del denaro, di ni 
‘non giustificarono mai l'impiego. Il Marx 


vedremo se saranno più fortunati gl' in-|olie osd tacciare di mariuoli jl' Baka- 


ternazionali, dì Londra, 


nine ed il Guillaume, non è che un jm-| 


Ma per compiere tutte quelle belle coso|postore, perchè si disse delegato dei 


non sarebbe male che i huovi apostoli 
della rigenerazione del mondo cominti: 
sero a mettersi nn po" d'accordo fra loro. 








Ora la recenti scene della sala della Con- 
còrdia all'Aja dimostrano che: hanno an-|colni contro cui si collegavano monarchi 


Russi, o non si prò trovare ‘un Russo 
[che abbia dato il sno voto per lai. Sic 
transit: gloria mundi. Colni che oravamo| 
omai avvezzi a guardare como la befai 





cora da far qualche passo in ‘quella vin|e repubbliche , che faceva parere { troni 
prima di accingersi alla distrazione del- [tanti eenlei ,, non ha noppur più l'onore 


l'ordine di cose prodotto dalla civiltà di 
‘questo secolo. Se si scomunicano a. vi- 


‘di sedere in nn Congresso internazionale, 
i ano! sudditi di ieri dicono oggi di lui 


cenda, come gli antipapi del medio evo, è |cose da chiodi, e il Congresso dell'Aja , 


a temere che i prefati monopolisti e pri- 


[dove doveva atfermarai li 





aus potenza, è 


vilegiati continueranno ancora. per un|dichiarato « traditore dolla causa della 


pezzo a succhiare il sangue del popolo, 
che gli esosi capitalisti continueranno ad 
alle spese det riformatori n- 





T dissidenti dell'Internazionale adon- 
que, dopo di avere falminato e anatemiz- 
sato debitamente i tiranni socialisti che 
dettarono sinora la legge, si riunirono 
nella sala della. Scienza, a 01d-Street n 
Londra, e dichiararono irriti © nulli tutti 
gli atti del Consiglio generale emanati 
dopo la fondazione della celebre Socistà. 
1 selomatici non erano veramente. nume: 
rosi, soli venticinque delegati, mù com- 








pensavano ls scarsa quantità coll'eccel-|franceso del 








APPENDICE 


Rivista dei Tribunali 


— 


SOMMARIO. — Con tro mestieri si muore di 
fam. — Un originale davanti la Pretura 
— Amicinia con generali. — Il coppell 
alla iano. — Sorrogazione in amore, — 
‘Amore tradito, — Vendetta, 

Più s'avvicina l'inverno, più aumenta 
11 numero degli accattoni nella nostra 
città; e l'autorità di pubblica alcurezza 
adompiendo 
questi infelici per tradurli davanti l’an- 
torità giudiziaria. Molti sono gli arresti 
operati nell'andante settimana , fra cnì 
bavvi quello di un certo Montant Carlo. 











il proprio dovere arresta |in 


‘Associazione internazionale doll classi 
operaie, della rivoluzione @ della fede 
razione. » Non banta? 
Noi vedromo pertanto due mondi l'uno 
‘contro l'altro armati. Il vecchio avente 
capitale a Londra 6 il nuovo alla 
Nuova York, ove, como si sa, gli orto 
dossi doll'Internazionale deliberarono di 
porre Ia loro nedo principale. Chi 
a loro volta i elttadini Landook e 
‘er non saranno dichiarati rotrogradi, 
tiranni, scomunicati da qualche più aln- 
‘ero riformatore? Qualche cosa di consi. 
milo ncondeva nella grande rivoluzione 
colo scorso, senonchè \al- 















lora ni, tagliava Ja testa a chi sl /lasolava 
precedere da qualiano, mentre ‘ora si 
‘eontentano di lanciarsi déi vituperi a vi 
cedda, Intauto i piofati patrioti e pro- 
pristarii possono sperare un po' di 
‘spitto e credere che prima di essere de 
muliti essi si saraono demoliti fra ‘loro 
li apostoli dell'àra novella. 

E di ciù debbono saper grado più th 
a tutti al Governo olandese, il quale, co) 
solito buon senso che caratterizza quella 
nazione, permise cho fossero pubbliche 





lo discussioni del Congresso internazio 
nale, provvedimento assai più utile che 
non tatti quelli che immaginò Ia polizia. 





ITALIA 


Milano, 97, — Si 8 formato. il progetti) 
Mi uti ferrovia a covalli sitema Lué — giù 
i seutato al Sinlstoro — la. quale partenti 
ta Mong4 uttraversi Verano | B\ssouno, Ca- 
Mouica, Zaccone, ‘Trinegio, Muute Siro Pe 
“ama, Casate uovo, Mumtioelio, Turrovilla 
Bevera, Bilzagn e metta capo al popolato ed 
intusriale Oggiono. 

I Cummui ei presi «nddetti vennero invitat 
‘a proniucfarai circa quest. ferrovia, per poter 
{01 col luro appoggi; cuntituire ‘ua Società 
ld in pochi mesi attivarla. L'atilo che ne e- 
'ergerebbe a questi Comuni è ei grando da 
sun prouta comunicazione con Mosa e fi 
lano, sia: pel loro commercio, gia: per i. vil 
lagginuti, che è certo preatteranno; in consi 
iferazione la proposta & la app:ggeranno ini: 

















valniento e’ materialmente, (Gare, di Afi 
tano). 
Napoli, 96. — Il csssiere dol! Caffe d'Eu- 


l'aftis ieri alla cussa_ munici: 
‘pale per riscuitere prezon conve: 
nuto per le colazioni e { pranal finiti da quel 
caffe ‘ai seggi elettori i 

La comma è stata ritira ca 
ba più fatto ritorno: al cas. (Gi 
Napoli). 




















ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 25 settembre: reca: 


1. Un regie decreto (n. 985), del 2 
‘agosto, del seguente ten 








Articolo unico: È fatta fucoltà alla Confra-, 
di Sonta Maria Novella in Castiglion 


terni 





p'agli 
’dono net SgaL fun Re 
i conseguono dipl) nello Vaiveraia 0 nec 
[li Istititi peri allo Uuiver- 








(ti Istituti auperiri equiparati 
sita. 
9. Un regto decreto (0.989), del 27 a. 





osto, che approva Ta piaata orgnnica. degli 
Ftablimenti scientifici dello R. Univeriità di 
Roma, 


3, Diepontztoni ne) personale giudi 
ario: È 


CRONACA CITTADINA 


Facciata della chiesa del Car-| 


mine in Torino. — Pregati inseriamo: 
Di questi di nel passaro dinanzi alla chiesa 
'àel Carmine, vedemò porai mano all 


Meina, 6 preso lingua di che si trattasse, a: 
teme! in risposta darsi op 
[iene della nova facciata a quel tempio. 

Ma di quale genere e di quale atile riuscirà 
quella facciata, e quando, mai se no. presentò 
[ed approvò il disegno...? 

Sappiamo che nella parrocchia e. fuori! fa-! 














chè netando mel: volere de” pid, ponno inn 


| pesi 








per la costru-|ne: 


tono raccolte azioni per assaî cospicua somma; 
ia sappiamo altresì cli3 la eravde maggio: 
Panca degli azioniati @ parroochisui manifestò 
il'deniderio per man fneciata coni peristilio, 
litzichè psr tina facciata liscia: sappiamo che 
il Comitato per i ristauri di quella shiesa, 
ella persona di tutti.i suoi componenti, 
provi ‘ad ‘manimità. di suffragi 
0. peristilio, il quale ottenno. © 
oue del Consiglio edilizio di 
Stra città, 

Questo cose sappiamo, ma intanto ina vos 
ci Bervenne all'orecchio seccudo, la quale i 
(denari dei Guoni /rdeli narsbbero 5 
ata fatta contro i loro interidiment 
taluno di quel Comitato, 
tu altro dixguo ‘6’ precisamente n fueciata 
listia, 

Vero & che anpientis est maitre compiti, 
tn nom vorreumo che in uua bisogna la qual 
riflette alla! parta oranmentale. della rvatra 
Giteà, ni potesse ad opera crmpiuta ripetere a 
dannò di ehicchessia: ofudtue ut luna. mie 
tatti. 

Il decoro del Comitato, il‘quale detttierò con 
\leniasima conscenza in ‘rase ad siccurata © 



































‘edelo relazione a afampa, prescagliendo na 
dl 





‘gno com peristilio, «cigo. che _il disegno 
esimo non sia variato, i rignardi! che sno 
‘ti alla grande maggioranza degli naio: 
isti e parrocchiani, i quali, giova. ripeterlo 
manifestarezo il desiderio che alla, facciata 
della chiesa sì formass» un peristilio, impone 
‘gono che, questo loro desiderio gia. rispettato. 
Nè ci si dica, esservi stata un' adunanza 
nella quale A grande magigiuranza fu respinto 
i disegno a periitilio: ché. quella: congrega, 
ihrida per sesso, composta di ‘veri taglieriui 
tu famiglia per'cni ‘non si verifcarano i po- 
teri dei votanti, che salivano al una cinquar 
tiaa, uon può imporsi ad eltre. trecento 
isti 
Diciamo pertanto a. costoro; ed a quanti vo- 
‘gliono concorrere. col ‘loro obolo ni. ristauri 
della chiesa del Carmino, si guardino dall'es- 
Jero mintifcati, a coliro che infrangono senza 
î io. alla 


























vauino incontro, per- 





‘dire le fonti delle sovvenzioni e rendero im- 
la Ja progettata opera, 

Mo ci riserbiamo ritornar sull'argomento el 

ovs occorra. declinare. futti 6 nomi, parlando 

della parto tecnica e finanziaria dell'opera. 


< Biblioteca civica. — Martedi pros-| 
timo, 1 ottobre, si risprirauno al pubblico le 
sile ‘di questa Biblioteca. 


@ Istituto femminilo Baleg: 
© Fectm, — Anche in quest'anno. gli esami 
'eubiti dalle allieve di questo. Istituto riusci- 
rino più che felicemente. E non. solo, fecero 
bella prova le allieve maestre di grado infe- 
riore è superiore, ma anche le. bambino delle 
‘lassi elementari che per circostanze speciali fa- 
ronodai genitori presentato aglienperimenti pub: 
Hlicî, Ciò diclamo ad elogio dell’Istitato sd a 
uorma di quei genitori che cercano una buona 
‘asa di educazione per collocarri le loro. f 

‘glie. Nelle cisssì elomentari, oltre-lo materie 
prescritto dal programma gurernativo, vi. si 
insegna la lingua francese; il ballo e'la gin- 
nastica, 








< La sicurenza pubblica in To- 
rimo. — La Perseveranza di ieri pubblica 
[due lettere da Torino in cui, a nostro arriso, 
inge con colori troppo neri lo stato della 
‘sicurezza di ‘Torino. 
Siccome tali apprezzamenti possono; nuocere 
‘all’aceorrenza. dei forestieri nella nostra citt 











Certamente la sicorszza ju Torino lascis 
alcutiehò a desiderare, ma possiamo assicurare 
[con prove alla mano, 'che In tranquillità degli 
abitanti in ‘Torino é per lo meno;eguale‘, sé 
riore , a quella che si gode nello'al- 
tr lori città italiana, come Milano, Ge- 
‘nova; Firenze, Roma, ecc, 
Busta, daro un'occhiata al giornaliero bol- 
lettino, della Questura pubblicato; dai. giornali 
(delle divarao città per convinesrai di tale fatto, 











dire. Diffatti ila, mel 





Da no st lamentano il più spasso rem /ira 
operai presi dal vino (ed a tal rignerdò siamo 
perfettamente d'acsord con_l'egregio aatore 
Hello corrispondenze della. Zerseoeranzie nel 
Îamentaro l'eccessivo numero. dell Bettol 
Mia allinfuori di questi tatti poco vi 8 & 

mesi fa ‘gia, sebbene 
tanta parte defi allggi sia, chiuso,  perchià 
fe fnmiglie agleto sono quat tuta alla come 
pugno, “non si è sentito quasi parlar di 
Mit 

TI solo furto di ‘crnsiderazione avreziato, or 
Win eso. fu perpetrato. mediante tft‘ 
ron con frazione DI acslti pareino per 
Te vio egli è par” moltisimo tempo che non 
Hi bdo parlar, 6 ciò 0 (iferensa: delle altre 
ditta ioni ti Tatti “a debbono” quasi giore 
naliento deplorare. 

ho in una città di ben ltre 200,000 nbi- 
tauti, cho si estoude in lunghi o separati bor= 
gl: encceda quest'ogni igiorno. qualehe. ar: 
Festo, qualche trafa, qualche. rita, nom v° 
Hallo da meravigliare, mu ciò nulle toglie. a 
lle Torino! oggigioraò poco abbia aù invidiare 
alle altre citt rolacivamento alla trouqnilita 
è sicurezza. 

L'egregio corrispondente dalla Perseveranza 
lamenta (nine cho nella recenta parata di 
gli atabili. col Guvermo no ni sio prosato sd 
Ha localo per Il Tribunale: provivolate; a 
proposito xvi possinmo invece dire che' la fab- 
IDFiGAionE "Ai ma patio por il'detto "eltine 
nale si pod riguariare como a trai 
locali veti 1a-20ano al Manici 
carceri senatorie, che verranno db 
dalia (cuî‘area sofgerà mi. palazzo cho dirà 
luogo a tutti gli uffzi giudiziari. disseminati 
i vari puati dell cità. 

“ Commissione per Ia tassa 
delle carni — 1 prezzo radio. dolla 
Caîue atalilito dalla, Commisnione: degli esce: 
centi macolai è di D. 96 Îl chilogrammo, 

«Concerti di musiche, — Domani, 
'omenica, avranno lugo. conoîrti di musich 
MilEari delle intradesignate località: 

Piazza Vittorio Ewsuuelé 172 ora dopo mer 
zoì, corpo di musica della ‘ Guardia. nazi 
Hate, 

Giardino del Valentino orè 5 112 pomeri 
corpo di musica del presidio. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all’Omervatorio astronomico. di Torino 

‘meri 278 nu livello del mare, 
7 qettembro 1879. 
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rd in gradi contesimali) manina <+ 18/7 
Acqua caduta mili. 0,0 
Minima della motto del:93 + 7,4 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tenipo medio di Rome). — 29 settembro 1679, 
Nascere del Sole, ore 6 10 — Passaggio 
4l meridinao, ere 19 8 — Tramonto 6.1 
Nascere della Luma 9 39 matt. 

















‘amicì , 1 quali ora sono'tatti generali, 
(col petto coperto di numererli decora- 
‘zioni. Ottenato 1l mio congedo mi diodi 
a farla da maestro di scherma : non fo 
(per:dire, ma {o era un valento maestro 
(specialmente di punta e di contro punta. 
[Io me ne intendo, guardi signor Pretore: 
Ja clò dire fa due cechiacci che ri- 
Yolgo verso il Miniatero Pabblico, avv. 
G. Blavet di Briga: sì mette in atteg- 
giamento di chi vuol tirar di scherma: 
distende e ritira replicatamento il brac- 
cio destro, battendo in pari tempo, più 
Volte e fortemente del piedo in terra. 
DA insomma na saggio det suoi talenti] 
toria di scherma ‘a braccio disar- 
mato, e protrae la scena per più minuti 
fra lo risa generali, 
— Basta! basta! grida 11 Pretoro, qui 
‘non siamo in una sala di scherma: siamo 











> Ierl venne costui tradotto davanti la|nel tempio di Astrea, dove le armi ce- 


Pretora urbana, ed il Vice-Pretore Ma-|dono alla toga, dovo tutto de; 





commi 


sino, dopo le preliminari formalità del|nare con pacatezza © tranquillità. 


giudizio, gli domanda : 
— Qual è il vostro mestiere ? 
_ N 
ful un bravo militare: tutti Io poesono 
dire, Jlo combattuto sul campo di bat- 
taglia a fianco di valoroni ufficiali, mici) 





— Non posso, signor Pretore, essere] 
pacato quando entro nel mio elemento, 





mia gioventà fut militare , e nell'elemento dello armi (tira nuovamente 





‘di scherma): ho degli (allievi che sono 
‘alto locati, ed un giorno o l'altro, se vi 
ha giustizia in questo mondo, diventero| 





[anch'io un ‘alto locato. To..... 

— Ma insomma, soggiungo il Pretore, 
non abbiamo ancora potut: e1pere qual è 
‘attuale: vostro. mestlore! 

— Ora fo sono un grando artista, sls- 
(signore, sono nn seguace di Benvenuto 
Cellini: 1 posteri parleranno di me con 
venerazione, sd 1 miei lavori faranne 
bella nostra nel musei d'Faropa. 

— Siete un incisore; forte. militare, 
forto maestro di scherma, ed ora incidete 
il rame; © con tr mestieri morito di 
fame! 

— Nosslgnore: guardi questa scatola, 
[guardi questa statuetta (lo tira fuori), 
‘aueste sono opera mia: le esamini bene, 
lè vedrà che in mo alberga un genlo ar- 
tintico. 

— Ma intanto non fato valero il vo- 











‘a stendero la mano per le vio chiedendo 
l'elomosina ai passeggieri. 

— Il ciel me ne guardi! jo chiedere 
lla carità mentre ho dei tesori in sac» 
(coocia! 

— Dova sono questi tesori? 

— Sono qui: la scatola e la statuetta: 
(sono valgono più di venti lire, 6 con un 











btro ingegno o andato vergognosnmente |pellata, il mio dovero è di fargli 


Ella che io vada ad umiliarmi a mendi- 
tare il ‘soldo? 

— Qui abbiamo nn verbale delle guar- 
die di pubblica alcurezza, dal quale ap- 
paro che vi sorpresero in flagrante ‘que- 
‘tua, mentre col cappello in mano. chie- 
‘devato la elemosina, annolando e gli uni 
è gli altri. 

— Quel verbalo è uns solenne men- 
rogna Esco }l fatto: io passeggiavo sotto 
' portici di ‘Po pensando ad una incisione 
‘she/voleva eseguire, mi passa visino il ge- 
neralo Della, Rooca e mi saluta, edio mi 
tolgo il cappello e gentilmente ‘gli reati. 
tuisco il saluto: più in Ià incontro il gene- 
rale Casanova, che mi dà il buon giorno, ed 
‘lo mi tolgo il cappello dicendogli cerea; 
prosegui il cammino; m'imbatto nel conte 
Villamerina, mio antico allievo di scher- 
ma, jl quale mi fa una profonda scap- 

una 
cappellata eguale. In somma lungo quella 
via ebbi l'avventura di essere salutato 
(da quattro generali, de, duo marchesi e ds 
[un conte, tutti miei amiel: fo, come uomo 
educato, è per non aver da loro la taccia 
‘@i superbo, non sono superbo lo, anzi 
sono affabile con tutti, restitali il salato 
‘scoprendomi il capo ed abbassando il cnp- 











valore di venti lire in snccoccia, vuol|pellu sino a metà vita, E le guardie 


credettero che jo chiedessi l'elemosina! 
Dica alle sue signore guardie che presero. 
[San Giaco pir un Almas... Io salutava, 
‘o non mendicava; in verità, nig. Pretore, 
‘questa imputazione mi offondo nell'amor 
‘proprio: jo questuare... a i s'mijlo, sor 
[Pretor! 

— In fin dei conti nell'atto del vostro 
arresto non avevate nemmeno un obolo in 
saccoccia, e nella vostra stanzuccia non 
si vedo altro che la squallida miseria, per 
‘eni havvi tutto a credere che cercavate 
‘pubblicamente qualche soldo per cibarvi, 
[mentre vi dovete dare a stabile lavoro. 

— Non aveva soldi in saccocola. per- 
(chè 11 aveva sposi tutti poco prima. d'es- 
sero imprigionato. Del resto jo aveva la 
ncatola © le statuetta che per il loro 
‘pregio artistico sono moneta corrente. 

Questo eà altro. simili risposto da il 
Moutant, ed il Pretore, sullo. conformi 
conclusioni del Ministero Pubblico, lo 
condanna alla pena degli arresti per 
‘giorni quattro, che dichiara scontati colla 
[detenzione preventivamente sofferta e lo 
manda ‘a rilasciare in libertà qualora 


























ion ala ditenuto per altra cansa, 
— Fortuna che mi Insela in libertà, 
dico il Montaut , altrimenti io direi a 
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Pasanggio al meridiano, erà 9 39 matt, 





‘Tramonto, 
Giorno della, Luna 97°. 








Morti demunziati all'ffizio dello stato. ivile 
il giorno 8 settembre 1972, 
Mosto Federico, ioni 49 di Torino, se: 
o della regiuo di Spaguia — Dibals 

Eire pia co Foglizzo, id. 30, di Rodall 
estroento coitita — Simonda Antonia nata. C 
ciola, id, 67, di lsesia) — Cero. 
vetti! Carolina, id. di, 
Nndreoni cav. Carlo, Ml. 74, di 
giore él genio militare in'ritiro — Viù 
taluni d'anni 7. 









Nawcite\dichiavate all'ufficio! dello itato civile 
il'giorna 27 acttenbre 1872, 
Maschi 19; femme 11 — Totale 20. 





VARIETÀ” 


IL TEATRO 


considerato come una istituzione mora!» 





Discorso di SCHILLER 
letto in Manuleim nell'anno; 1784. 
710 268) 


Solo. il Teatro' potrelibe presentare in quairi 
commoventi queste infelici vittime d'uv'edo- 
cazione trascurata; qui facilmente 1 padri ri 
‘tcierebbero x massimo bizzarre, e lo malrì 
imibarerebbero ad ‘aunar più ragionevolmente, 

Falsi concetti fano errare il miglior. cuore 
dell'edtucatore. 

Né meno (si persuadessero di questo i reg- 
gitori), nà meno si potrebbero correggere dal 
Teatro le opinioni della nozione anl, Goverw 
Gieui governanti, Il potere legislativo, s'indi 
riazarebbe qui al cittadino per mezzo di sini 
boli estranci, si difeuderelbo. dalle accuse 
jirima cho queste sî faccinzo  veomenti, (e, 
senza che nppiia, ne vincerebbe lo'scetti- 
dimo, 

Cosi. puro. l'industria è lo 
ziono potrolilero essere animati 
9 gli notittori mettessero del merito a fursi 
patrioti e lo Stato: volesse. degnarsi d'ascol: 
tarli. 

Tmpostibile mi sarebbe ancora passare sbtto 
silenzio In, grando fifltomea che uu buon 
entro; enerciterebbe sopra lo spirito nazionale. 
Per ispirito della mazione intendo L'iiformità 
© l'acsonlo delle sue opinioni ed aspirazioni 

vpra oggetti, verso i quali ‘vm' altro paese 
diversamente pensa e seute. Solo al Teatro è 
dito di produrre in alto grado quert'accordo, 
perchè eo scorre tutto il campe dello scibile 
‘umano, ripreduce tutte Je sitonzioni della 
vita 6 riflette i anoi raggi su tutte Je fibre 
del coord; porchè esso rinnisoo în sè. tutte. Je 
condizioni e le olussi e conoace le via 
più fucili che coniucono all'intelletto ed al 
cuore. Se tutte le nostre produzioni fossero ni 
mate da un solo, corattere, se i nostri scrit- 
tori si accordnasero e stabilisseto una salda 
alleanza n questo fine, se tia scelta serupo- 
oa guidasee i loro lavori, il loro pennello 
non si dedicusse che nd oggetti popolari; bre- 
‘vemento, se venissimo @l' asere un Teatro 
siazionale, allora sì ‘che saremmo ina ‘na- 
‘ione. 

Che cosa tini i Greci così fortemente l'un 
all'altro? Che cosa trame il popolo tanto .ir- 
resistibilmente al teatro? Niente altro che gli 
rgonienti patriotici. delle prolurioni, Jo pi 
rito greco, il grande interesse. predominante | 
dello Stato e dei cittadini migliori. cho le ju- 
formava: 

‘Ancora tn merito ba Îl Teatro, cli'io accen- 
nitrò tanto più volontieri, in quanto îo. pino 
chie la sun canss ‘contro i suoi. detrattori: fu 
già da prima vinta. Potera parer dubbio al 
alconi ciò che intraprendemmo fin qui di di- 
mostrare, ch'esso valesso ad informare i ci 





(Seguito e fine; veti rin 



































tutti di non più togliersi il cappello 
quando si saluta o si ha da restituire il 
saluto, To però terrò sempre il mio cap. 
pello in testa. 


Dalla questua passiamo all'amor tra- 

dito ed alla vendetta. 
Di tanto è più amabile, più gentile, 
più docile, più sensibile Ja donna, quando 
è assecondata nel suo amore, di tanto è 
più feroce ed inconsulta quando vien tra- 
dita nei suol: teneri e sinceri affetti. 

Ecco nn fatto di vendetta femminile, 
cho per fortuna non ebbe tristisnime con- 
seguenze; ma dal medesimo gli nomini 
debbono imparare a non inspirar un a- 
more. che non. possono 0 ‘non vogliono 
rendere legittimo, 

Lobbra Giuseppina è una balla ragazza 
sui vent'anni: molti sono i zerbinotti che 
la corteggiano, se non per isposarla a) 
‘meno per raccoglierne i sorrisi, E pare 
chie fra tutti il preferto sia certo Sar: 
doni Raimondo, a cui tuttii palpiti della 
ragazza sono rivolti. 

Egli ne frequenta la cisn ad ogni ora, 
tutti credono clie nn matrimonio ri debba 
presto combinare, 

Nelle sue posse visite la l'impruto 
di condur talvolta seco un suo einen 





















‘tuimi @d'a suggerito nuovo idee; ma ch'esso 
meriti la preferenza sopra tutto lo invenzioni 
del lusso e gli stabiliuienti. atti a’ rierearo 
l'uomo, mom v'ha' chi nol conceda atcha fra i 
‘auoî nemici. Afa ill #uo pregio! sotto questo 
rapporto è ancor maggiore! che uon ai ‘oreda 
‘comunemente. 

L'nwana matura non regge continuamente 
e solixa interruzione otto il peso degli afluri 
elle uttrattivo dei sensi si spcugono una volta 


| suddiatatte, L'uomo enzio dei pincori quftinti 


stanco delle Tutighé fatiche, pure apiuto fre 
resiatibilimente ‘all'attività da nn natiral 
letibto, 0 ricerca godimenti ‘migliori. c più 
celti, ovvero si dà anjuna e corpo im braccio 
® turpi distrazioni che precipitano 1 sun ro- 
vina © turlano Îa' quiete della società. Stre- 
tate allegrie; giuoco rovinoso 6 miile fullie 
(cho l'ozîa îuventa, seguono inevitabilmouto #6 
i governanti non Sanno! dirigere ‘questo dispo 
tlzioni del paese; L'uomo ‘d'affari corre peri. 
‘olo dî Suîre in un deplorevole «plecr uma vita 
(c'egli occupò animusimento ‘in pro dello 
Stato; lo. scienziato di cangiarei iu un corciuto 
pedanto, il popolo di renderai bestiale. 

II Teatro è l'istituto. dove striuizono, al 
lennzà il i istruzione, la trauquiliità 
coll'attività, II diletto coll'educazione 5 di 
nessama forza dell'anima è sviluppata a de- 
trimento d'uu'altra, Dessim piicere si gode a 
Uregidizio del tutto. Se dispetto ci rode il 
note, se i tristo) umore ci ‘amareggia le 
riostre ore ‘solitarie; se) mille pesi opprimnono 
uostr'anime, se la nostra sensibilità miniccia 
di softcare sotto. ‘i lavori, (eni /ci china. la 
nostra condizione; allura ci. raccoglie: il Tea: 
tre; ju: questo mondo ‘artifistate ci dimenti. 
viama il reale, nol ebtriamo di muovo) fu ci 
stesi, le nostre sensazioni si risvegliano; 
vaesiohi salutari. risentono. Îa avstra maturi 
‘ssopita © con' benefica virtù mettono in elol 
lizione 1 iostro sangue, L'infelice abbuutona 
il suo dolore pinagendo su quello egli altr 
il felice diviéa modesto, e il' troppo fidu 
cioso più guardingo. II sensibile fuo alla de: 
Volezza si rinforza e si fa uvmio;\ Il rorzò e 
'iuumano comincia. qui per la prima volta n 
seutire: Ed allora qual trionfo) yer te, 0 Na: 
tua, per te tute volte calpestata ed'altret: 
taute tisorgente! Se uomini di tutte le sfere 
lassi! © condizioni, spezzato ogui viucolu del- 
l'artifzio e della moda ed affratellati da mna 
reciproca ed unica simpitia, formanti di muovo 
‘im genere solo, sì dimenticano; di sè e dil 
‘nondo e ritornano alla prima sulle origiue! 
Ognuno gode del trasporti di tutti; che riufor: 
zati © fatti più eplendidi dagli occhi di centi 
au ai si riflettono 61 Îl smo auimo nom sente 
bia fn tal momento che questo: 

C'egli è n wonio! 















































Lettore! 

Avendo, Jetto questo; quadro dei: benefici ef: 
fatti del! Toatro come inatituzione. morale; {o 
penso. che converraî, meco ju giuilicare ch'ess» 
tou potrebbe desiderarai migliore. 

Le idee sono abbondanti, gli argoment 
nono incalzanti, i colori sono vivacissimi; per 
‘questo, ignaro se altri mi abbiano preceduto, 
impresi a farue la versione, non spent mi 
ivvenne di leggerlo, e mi ‘risolti di racco 
mandarlo a questa benemerita Gazzetta. che 
piromaote così bene sotto: ‘oghi rapporto gli 
Interessi del paese. 

‘Quaud'anche la data di questa npologia del 
Tentro rimonti all'anno 1784, stimni nullo» 
‘meno opportumo sottoporlo alla tua considera- 
‘Zion, in questo 1872 perclé. 

1° Gli epettatori,. consi 
non solo come lugo di. pircere e di passa. 
tempo, ma coro campo d'educazione e d'istru- 
zione, ci vadano coll'aniiio di sequistarvi 
‘qualche buona idea, di assistere ad esempi n- 
tili e di uncirno col cuor migliore, con nî ci 
rattere più forte, cnrichè più deLoli e più pr 
‘ivi a darsi in Ura:cio alla voluttà. I gii vani 
referiscauo divertirsi. modestamente ed til: 





rando. il Teatro 











sliiamato Lasotto, Pietro, giovane: più 
bello di lui, il quale invaghitosi delle 
doloi manfere della Ginseppitu, corsa di 
insinuarsi nel suo bel cuoricino, e del- 
l'amico sparlando senza posa, induce Ja 
inesperta giovane a ‘diventarzfredda pel 
‘Sardoni e calda per lui. 

Cose facili nel ener delle donne; La- 
‘sotto monta în trono e Sardoni deve ras 
segnarai alle vicende umane; ma a stento; 
‘lappoiohè, onde render meno umiliante 
la sua condizione di rifiutato, intacca l'o- 
nestà della Gluseppiu 

Quali vanti vengono subito dal Lasotto 
riferiti tanto alla ragazza, quanto al di 
lei padre, i quali concertano immedia» 
tamente di porgere querela per difluma- 
zione, 

Sardoni, per arrestare il giudizio, giura 
In faccia a più nimici ed al Lasotto stesso 
di non aver (mai (avuto. relazioni colla 
zitella, ed in ammenda dei peccati della 
propria lingua, paga la somma di lire 
(ento. 

Di ciò. pare che il Lasotto si tenga 








e\pago; vede: e rivede più volte alla setti. 


‘mana la ear Ginseppina ‘0, non conterti 
di vedersi spasso, si scrivono reciproca. 
qiente dello lettore în eni sonno impri- 
mere delle espras 











niento al Teatro, che darei ai bagordi. Ts 
dri di famiglia vi conduenno volentieri 1 loro 
fauetalti, percià me ricevano salutari impres- 
‘sioni; le quali potranno decidera. della Toro 
riuscita. 

20 Il Tentro, perchò abbia ai esser buono, 
devo fondaraî priiioramente sul carattere della 
nazione, che sia disposta nd incoraggiare colla 
prestuza lo Uuono produzioni ed a ciudimnte 
cull'assenza Tè cattive, ana di più abbisogna 
ii scrittori ben intenzionati, i quali o /cono- 
cano tutta limportaxza, ‘e binttostochs Ja- 
rs lebolmente trascinare. da Hun ino 
tanea quda fafida, che” inte secoudarli, gui 
ino l'opiuicna pubblica e l'attirino a loro con 
‘ni chetantocnidotta Imnppuutabile. 

Se noi tempi trascorsi, i Govemi n- 
vanido pasta in tutto, i buoni (como vieu detto 
in' ‘questo scritto) si irovavano nella condizione 
‘i formar voti percliè quelli imprenidessero a bet: 
divigero:} cratami cittadini; ora che l'azione 
déi Govenii verme, conie di ragione, più 
tota, si qcsidera alieno chie non mettano csta- 
coli tropo Gravi a quella dei cittadini; co‘ 
invece di colpire la proluzione iutellet 
tuale © materiale sotto tutte le forme , Stu 
‘dino i mast di. liberarsi dal bisognio:di ju 
por contiunameate luori balzelli; di cui gran 
arte si cousiuma molla ‘sola ‘esazione dei'me- 
desimi, ‘ed va linea parto nel mnutenere cou 
uissuu fratto socialo una infinita mulo d'am- 
ministrazione, necessitata dalla straordinaria 
moitiplicità di' quelle poste. 






























MP. 
amen premi 

Il Comitato, dell'inchiesta judustriale 
ghe jer l'altro lia terminato le sue sedute 
‘a Alilano, si recherà a Torino verso il lo 
‘od il 20 del prossimo ottobre. 

Con .le seduto: di "Torino: sarà dato ter- 
mine all'inchiesta. 

Tl Consiglio: provinsialo lt Novara nelle sua 
ultimo seduto ia deliberato. di accordare il 
(sto pieno appoggio è materiale n quella sola 
linea di strada ferrata da Zorino.e. Casal 
‘be, scorrendo sulle, sinistra del To; lo attra: 
verserà sopra mo del duo territori di Cre 
'sccitino 0 di Trino. 

Nell'iltima seduta cho il Congresso bacolo: 
‘gico internazionale teutie in' Rovereto, 
Giacomo Collotta, rappresentante del: Goverao 
ftalisno, pronuuzi nu discorso per ringra- 
giare il' Governo austriaco, la, rappreseutanza 
cittadina di Rovereto e quella di Trento per 
l'accoglienza fatta ni membri del Congresso. 

Mcav. Collotta conchiuse colle seguenti 
parole: 

« Nol ci alloutaniamo troppo presto da que-| 

‘ta valle ridente irrigita. dal secondo’ ffuine 
'î'Ttalia 0 dai suoi rbitanti, ma \cl resteremo 
Iarignmente/col desilerio © ci torneremo so- 
‘vento col'cuore 6 colla memoria, per ricor- 
dixel di tanto animo gentili, di tanti ‘ave- 
iti Jugegni, di tanti spiriti genorosi, n 
Sì anumazia per il prossimo mese un s0- 
teme concistoro, pet. quale saranno convocati 
tutti i cardinali. 
Si dd per certo che ia questo; concistoro îl 
Papa conforirà a diversi prelati il cappello 
(arlinalizio, © fra questi vi sarà monsignor 
Gibert, arciyescoro di Parigi, 

Il Journal Officiel anuunzia; che il Comi- 
tato centrale per la sottoscrizione: nizionale 
(detta delle Donne di Francia per la ibera- 
zione del territorio, ha fatto nelle. casse dell] 
Stato un primo versamento di‘. 6,850,000; 

IL MINISTERO SPAGNUOLO. 
Sorivono!al! Times da Madrid: 
Ti maggioranza del Senato e del Congrenio 
hanno tenuto delle adunanze ‘alla sera dell 
[giorno dell'apertura delle Cortes per fare In] 
acelta doi loto presidenti. La. prima riuni i 


























tenero, che 4 due amanti non possono 
leggerle senza bagnarle di lagrime e 
stamparvi sopra numerosi: baci. 

Il padre della ragazza vorrebbo che il 
sstrimonio non tardasse ad effettuare 
‘ed il Lasotto ciò sentendo rallenta le sue| 
visite e scrive. più parcamente. La.re 
‘gazza non fa altro che scrivero e mai 
‘dare infervorate lettere, le quali però 
‘cominciano a rimanere senza risposta. 

La ragazza piange e il papi cerca di 
‘consolarln dicendole che glielo avrebbe 
‘presto ricondotto. 

‘Un giorno lo incontra ‘sota i portio! 
‘di Po vicino alla Università; gli domanda 
gentilmente delle spiegazioni della sual 
linvisJbilità, ed il Lasotto risponde che 
comincia a dubitare della onestà della 
ragazza e cho i detti del Sirdoni ave: 
vano tutta l'apparenza della verità, 
‘eavando ciò dalla combinazione di diverse 
frasi continuate în vario lettore, 

— fi lasci vedero quelle lettera, 

— Venga in casa mila: (liete mostrerò, 

— Da chi sono seritte le lettere? 

— Dalla ragarza stessa, 

— Done, domani; alle ore cingne; cio 




















ola rsganza sarono în casa sua, Intanti 
fo l'avcerto che ia Alia è para eowe 





ioni così belle, cosi|un aigelo, 





‘toi suffragi nella porsona del signor Den 
Tatirentio Figuerola è Ia seconda nel ‘signor 
Nicola Maria Rivaro, JD questi signori adem- 
Diono provrisorinmente al loro ufiio, poichè 
lo elezioni definitive non ri potranno fare fio- 
ché non sinto giuuti bastanti processi, verbali 
per la costituzione dell'ufficio, Non è d'uopo 
hfio vi poriî del signor Rivero, il quala si 8 
giù dimoitrato abile prosidente dello Cortes] 
costitucnti, nssembioa assai più difficile a con- 
durre che non sembri dover essure la presente. 
Certamente egli avrà più raro occasioni i 
rompere îl campanello (0 battere il suo ta- 
volo, Il signor Figucrola era miiiatro por le 
finanze sotto Il Governo provvisatio.. To 10 
oredò molto atto all'ufficio di. presidente del 
‘Senato, quistunquo alquanto fievolo no sia la 
voce. Quando reggeva le finanzo quel difetto 
tornava assai iucrescevolo ai, frequentatori 
della triîina: dei giornalisti, i quali non po- 
tevauo afferrare le sue parolo nei discorsi più 
importanti. 

Dupd ché il presideuto eletto) abba modesta- 
mente! ringraziato del confertogli suore ,_il 
dig. Zorrilla proînaziù na brova discorsb, (del 
aula io credo utilo darsi qualelio ceuno. poi- 
cliò esprimo le ua idea / e quello de'anoj col: 
laghi. Cominciù egli col dire cha il programma 
«ei radicali & tauto/moto/clo non fa d'aopo 
ripeterlo. Dacclé) egli, e' suoi compagni fu 
rouo sbalzati dal potere per la. tradizione del 
‘sini ssorso, farono così. conseguenti ni loro 
priicipii moll'opposizionie | com'erano stati al 
‘nnieggio degli fari; @ come sono (etermimati 
00 essere ora, Confini (ele avramio il favore 
della nugva meggioratiza parlamentare, ‘e in: 
tendono di risolvero nel miglior. modo” possi- 
Ulle-Ie questioni fiuanziarie, religinse 0 sociali. 

Sa puframno! qualche cosa im dimenticanza 
sperano cho neli render avvertiti la maggio. 
tanza; giacshè essì vogliono mantenersi (solo 
colla libertà. Sono entrati în. uRlS 9. mel più 
‘arduo pericdo, quando le influenze reazionari 
cominciavano a metter in forso i risultamonti 
(ella rivoltzione: T ministri. presenti ndopo: 
ratono solò per far prevalere 10 ice cho gli 
futalzarono dl potere, Cospirarono contro la di- 
hiaatia borbonica 6 dopo la vittoria rimasero 
fodeliai principii che gli averano ‘iudotti n 
sospira 

Il partito liberale caio sovente dal potere 
‘per le sue distotdio intestine‘ non meno so 



































[tento per la mancanza di filuota nella Tibertà, 


iantenota da alone persone. Nel 1843 si 
‘icisiero per meschine ‘quistioni personali € 
quale ne fa la cimseguenza? Undici nuni di 
proscrizioni e poî; nel 1854, tm tentativo fri- 
‘stranco di rivoluzione, Poi dodici: uni di nuove 
‘proserizioni menarouo at secondo. pure. vano 
tentativo di rivoluzione’ uel 1801, Tutto gr 
riv alla discordia. È sperabile che queste me. 
moria saranno presenti. allo spirito, ed, otte- 
'ntito in un’onesta lotta iltrionfo, si eviteran: 
‘no siovolli disaatri, Altrimenti 1a nazione di- 
Ferrebbe contebacnia, rovinerebbe ,, succede- 
elle il caos. 

La nazione maleditelbe coloro che le atti: 
rerebbero sul! capo cotali calamità, Il Mini: 
stero uon teme la libertà, Ha dato pruova.di 
ciò col mautenere il diritto elettorale, il più 
importante di tutti. Il solo suo desiderio. é 
‘ora di governare secondo i principi liberali, di 
dimostrare che l'online è conelliabile colla ‘i-| 
bertù ‘@ In monarelia. I suoi avversari ebbero 
toina dells libertà, poichè sotto l'ombra sua 
‘ao si sentirono sicuri come partito politico, 

Il sig. Zorrilla espose quindi un principio 
'a dichiarò un futto incontestabilmente vero, 
Chiunque non conosce abpuntino il popolo spi- 
'gunolo e giudica soltanto dal suo stato po- 
renne di perturbazione, dalle sue insurrezioni 
@ rivelazioni, de' suoi pronunciemientos, si 
immagina facilmente che la grande. maggi 
ranza di esso intenda milto alle questioni po- 
litiche, vi siano molti undenti partigiani delle 
diverse scuole di agitatori che contendono a 
‘Madrid pel potere, che, come i cittadini dogli 
Stati Uniti, per esempio, tutti,. dal più ricco 



































Debbo qui soggiungere che li Lobbra| 
fanno il mestiere di ripulire i diamanti 
‘ed i verzi d'oro, e per. ciò faro adope- 
rano acido nitrico clio per solito è la ra- 
‘gazza incombenzata di comprare. 

Nel giorno 4 giugno ultimo passato, 
cho era il giorno stabilito per l'appun- 
tamento în casa del Lasotto, la Giusep- 
pins comprò una boccetta di detto acido, 
© sia per isbadataggine, sin ‘a. bello sta. 
dio portò seco la boccetta nel' recarsi dal 
Lasotto. 

Giunti li padre e figlia Lobbra nella 
‘cisa del Lasotto, presero a disoutere con 
Tui sulle diverse acense. Si lessero, e si 
commentarono Je lettere, ed il Lasotto 
‘si nostrò sempre fermo nella sua o) 
nione. La ragazza colle lagrime agli ooo 
‘chi giorava e chiamava Iddio, i Santi o 
la Madonna n testimoni della sua: {nni 
cenza, Lazotto non voleva prestarlo fode, 

Infino ll Lobbra debbono partire senza 
conchindero nulla. Lasotto li accompagna 
alla porta; il padio esce. pel primo, Ja 
figli si volta colla boccetta. sturaccinta 
in 1agnose tutto Îl liquido corrosivo sea: 
vaventa negli occhi, nella faccia e negli 
‘sbiti dol Lasosto, uelndi fuege procipi» 
tossimeute, 























Lasotto nos 





Ta più nua; 





da ved 











Al più povero; appartengano a qualche. pat- 
tito e ne prendano a cuore Je vicende. Ora 
nulla è più Ioutano dal varo, Fonv®, diss'egli, 
pochi de' miei concittadini anno. m.)ggiato in 
Tepagna più di mo od ebbero migliori occa» 
Gioni di giudicare dell'interesse che in ci 
scama; provineia. preude la popolazione alfa 39 
liti, È 

Reeatoyi nello: futtorio della. Catalogo 7 
nello vigno' dell’Audalasta, presso i minatori 
della Bisenglia, gli artigiani dello Astorte, 
[gli agricoltori della. Galizia, i mircatanti ai 
Bareolloa, Cico, Siviglia ‘6 Malaga, evi 
dirauno:generalinchte cho: poco a'intendino di 
pilitica e mono ancora se u6 curato, dle tutti 
i loro detiderii, consistcno uoll'essoro! Isciati 
în pace nFiuché | possano vacare ai Toro ari. 

so provano in ciò un sentimento, è un pro: 
fondo disprezza pei faccondiori, i quali ivano 
‘non col lavoro, ma facendo, della politica: ma 
mestiere, cli’ pangoio il patriotismo: nella 
Uorsa, 6 il «ut fino è il potere. TI Zorrilla 
(rito clio ainmo iu Tspagna due soli. partiti 
sali, È eoutritit 
lo contribuzioni. E ‘sinora il prio ì questi 
partiti fu sempro in oppestsione cil seciito; 
Dei 16 milioni di abitanti della Syagua egli 
grelle:clio almeno 15 non'si' dinuo verin poi- 
[stero di oso politiche, mé st erucino. pur lo 
soluzioni spesiali defle politiche: questioni, 

Questa fil la, conseguenza della m 
di n Governo che spesso proclamare la 1 
bertà coll'rdine, prenderla per rogola dî con- 
dotta. 0° awvinisiraro con discrezione e giu- 
tizio gii crede che il di che sarà stabilito 
fun Governo. di quella spacio , avrà per sé î 
'iddtti relici milioni. TL miuiatta Zo;rilla @' 
suoi collegti ralicali credono che ria gitiuto 
quel giano echo essendogli favorevole il 
‘grosso ella. popolazione, potrà far cessare uno 
toto di cose sî, abborrito._come il pareatò e 
Lrovradore ad un avveniro felice; tanto grando 
he: possa satiefaro. tutto 10 ambizioni, Alln- 
Mento allo midifcazioni che il tempo avera 
introdotto nolle idee dei governanti, l'oratoro 
'ostevò che ‘solo ich aziuî sono Ia democrazia. 
[era considerata como sinonimo dî abarehia, o 
suo) avvocati fucilati è processati corse snar- 
elisti. dn alcuni che sono ora caldi campioni 
delle ideo di essa. 

Uno, dei fogli dell'opposizione dica. viva: 
mente: naturalmente il presidente: del Coi 
stgtio on intendo: alludero ‘al: suo miistro 
delta gnerra; generate Contora; » a il fatto è 
che il Zorrilla pexsava realmente ‘a Inî fi- 
cendo quell'osservazione; Egli nccenziava il 
progresso delle idee © qual miglior prova del- 
essersi radicate le idee demooratiohe tn T- 
ipaign, cl l'aver presentemento esso per 8u- 
atenitori come Il Cordova ed altri, { quali Je 
‘avevano giù oppugmite e che; per compiere 
‘a ro militari doveri, avevano fatto. condan- 
‘nare & morto i loro patrocinatori?. Questo ar- 
[gowento addotto dal Zorrilia. è cosi logico e 
logittimo come quello chs in furore del. cri- 
stianosimo si ricava dallo studio, della, storia 
‘lol'apostolo Palo. 

‘Aldontrandosi. maggiormento nelle. inten 
rioni del Gabinetto, l'oratore dichiarò ju ter= 
tini molto precisi che egli © i suoî compagni 
fono fedeli alla, dinastia; volendo evidente» 
‘mette far allusione a colora i quali mordono 
opstantemente ÎI patiîto radicale: per essersi 
[mostrato nel passato ottobre quasi avversario 
Molla dinastia e prop:nso alta repubitica, aî- 
'monticando che il re stesso, o megliv i est: 
tivi suoi consiglieri che lo ponevano. în uns 
falsa via, erano più a biasimarai che il par- 
tito radicale per aver tentato di governare 
secondo i voti deî ‘pochi anzichè quelli. def 
molti. Se vuolsi lodare il re, giovane ed ine- 
[sperto, circondato da. chi gli nascondeva ln 
vorità, per avere mutato. politica (con tanto 
Mericolo per sè atesso nel momento che fu con- 
riuto dell'errore @ di aver seguito dei princi» 
pii mon conestanei a quelli per cui accettò 
Ja corona, cortamente il partito In cui Telo 
fn lui ora stata scossa quando lo videro di- 













































































‘accorre gente; che subito lo lavano con 


‘acqua freson. 

Gli abiti rimasero bruciati, la fuocia 
tutta malconcia, e per. gli occhi dovette 
restare ammalato per più di venti giorni 
sotto la cura, del dottor Burzio, 

Fortuna che fu subito lavato con acqua 
fresca, altrimenti sarebbe atato per sem 
pre completamento cieco. 

Per questo fatto la bella Giuseppina 
dovetto comparire, per rinvio del giudive 
istruttore, davanti la Pretura urbana, ed 
il Pretore le dice: 

— A quanto sembra Ella ha premedi- 
tata la vendetta portando seco la boo. 
cetta di acido nitrico, 

— Nossignore, mi sono dimenticata di 
lasciarla fn cass. 

— Perchè gli gettò Il liquido negli 
ocohi? 

— Nell'uscire da casa sua, fogli dissi 
la rivederci, ed egli mi rispose: ai, a ri- 
vederci in luogo degno di lei. A tale in- 
Ito non potel trattenermi di Ygettargli 
l'acido nitrico nella faccia, 

Il Pretore la condanna ni an meso di 
savoere, e la Lobura, per suggerim 
Mel guo difensore nuv, Gadrera, toi 
in Appello, 




















Curzio, 


remo 
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Jnogarsi imprudentomente da qusi, principi 
non'é indegno di lode quando ‘manifesta Ja 
sua aodlisfazione clio Sun Maestà sia tornata 
nello vie della costituzione, e, come. conse: 
guenza, la Auova sta devozione per la din- 
alia ed enprime' questo. sentimento nel callo 

fo tenuto dal presidento dei ministri, 





Egli di 

« Io now furò nulla ‘clio. possa innté 1a 
monarchia ‘0 sfatare la persona del Re sul 
trono, assolitame nulla, Now s000 perchò lo 
l'liò uesso avuti, ima per gratitudine, pura- 
guunudo la condizione presento dol nostro 
partiti “con quella di tre mesi fa. To sono 
monareltco, partigiano dire Amodeo e dello 
diuastia dî Savoia, e so dico ciò. coma presi: 
Rente dei ministri; (come cittadino privato mi 
dichiaro, pronto a_ morire sulla soglia della 
reggia in iifesa di questo sacto Irincipio, 
Noi siauo venti all potere per consolidare la 
dinastia, como per’ provvedere ‘ai bisogni è 
datore i Jesiderii ella nazione, La juco è 




















L'ondie sono impossibili l'an geuci l'altro, |" 


Poi toccò Îl fatto ’ohia dacché fa bsutito il 
reggInesto rapprescutativo ia Ispagali, il qual 
fa si spessi fina Anzione, non nieuo, di 41 Par: 
lamenti vî ki soto adimati. E dimandi che 
cosa: arenenro fatto: pel icuo' del press. Nulla. 
Tu prova di cid si può dimadaro il suo amico 
River, che: fa inemlro della imagine par 
ta di esi. Pareechi di quei Parlamenti 
Mesero tre 0. quattro anni senza approvare 
tina sola epr via bllkncio, il primo 
riovero di ‘ua Parlamento. 

stò porte fu dubbio La giusterza di 
questa inservazione. Multe elle leggi vigenti în 
Trpagud, cono In efettorale, quella del'n 
tion civile, 3Ì codice peunle, nou sero 0: 
pers del Parlamento. E la facoltà ii prowni- 
arlo non fu ottonnta. dopo mu regolare sertt 
tinio a ina libera discussione nella Cortes , 
ton atrappatà alla vigilin di uno scioglimento, 
sanza motivi, sensa disamina, dopo una sem: 
plico. letruta fatta da um miviutro o ill su» 
segrotario id tina servilo ol indolente 10ng: 
gioranaa ; la'quao. non ingetò pur alla niî 
raura aglo di manifestare î suoi voti. A questi 
mali il Ministero promette che si porrà rimo 
dio, e se mon atteuilorà alla promessa meri 


terà l'osecrazione, non pur della patria , ma 
del nivndo. 


Tutoruo' alla questione dell'ordine pubblico 
di sig: Zorvilla dice: 

= Eutro la più stretta legalità e senza ino- 
risia; i miniatri/ procaeceranmo alla. nazione 
la quiete.ondo ha cotanto bisoguo, la liberià 
@a pace desiderata, Continuersnto nella loro | 
via stura alare alle sinistre voci sparse quo- 
tialanamonte dai ivro nemici, Così meutre di- 
advasi a Mlulrid che nell'Aragona, nella Ga- 
lizia c ella Catalogna l’esercito trovavasi iu 
grave perl:olo, Incopace a reprimere. l'insur- 
rezione, divevasi 1 quello province che "a ca- 
pitalo era in prota doi ribilli. S'essi cadts- 
ero, il clio on credono possibile pereliò pos- 
sono fare assegunine!o sopra. una forza ba- 
itaito er sostivrsi, risorgerebbero fra poco, 
come accade iu dia partito Su cni not s010 ti- 
negati. 














(d mct 
















































CORRIERE DEL MATTINO 


TI Papa ricevette ier l'altro fn ulicuza pri- 
vata il conte di ‘Thomar, ministro. di Porto: 
‘gallo, 


Assicurano al' Fanfulla che al risprirsi 
‘lello sossioni invernali’ dei Consigli! munlci- 
pali di Roma e di Napelî, il Governo provre- 
(derà alla nomina dei rispettivi sindaci. delle 
[ine città, 










Ta Monsigliotà, provincia di Roma, {1:94 
‘adante 8 ‘etato aperto na ufficio. telegrafico 
governativo al serrizio (del Governo 0 dei pr 
vati, cou'orario limitato di giorno. 


La Groselta di Salerno; annmuzia, cha fa 
"tretato a Sala certo Felico Bruno, che ferì 
con vari colpi di pugonie-il indaco di Sur: 
zan, © colla stessa nema rendeva cadavere il 
segretario comunalé. Il Brino € nn nomo pre- 
gindicatissimo, già condannato n pena erimi 
nnle por altro reato, sicché l'arresto di Ini è 
tin important servigio reso alla ginstizia per 
“ipera dell'energico sotto-profetto di Sala. 








nn compagnia di pontieri, con dieci bar- 

sono partiti da Roma. ner stabilite ni 
pouta proveisario anì fiume Saeco, onde evitare 
il trasbordo dei riaggintori nello vetture. 

1 coivogli della ferrovia. romana sì. formo- 
rain nelle: vicinatze del posto), ne discente 
ranno i viaggiatori i quali ilopo aver trapas- 
sato Il ponte di barche n piedi. preleranny 
nosto negli altri treni cho si troveranno al di 
Hi del fiume, (dî gaia che per questo tra 
‘sordo mon si psrderì cho mezz'ora di tempo: 

La Commissione del bilancio della De- 
legazione austrinca respinse. la domanda 
di aumentaro il bilansio della guerra. 

Noi sperinmo che. il voto dell’Azsem: 
Dioa corzisponda a quell» della. Comuris: 
sione, 6 speriamo altresi che i deputati 
ftalinni ne prondano esempio per Lutolare 
‘ancor essi lo rovere popolazioni contro le 
eccessive pretesa dei nostri militari. 

Leggiatno nella. Libertà : 

« Da qualche tempo! n° folio scoppiano 
(egli incendi che 1a voce pubblica attribuisce 
‘a malvolere, Teri l'altro ancora eblie Tungo 
‘ni titovo disastro ;, malgrado: ln sorveglianza 
lella gendarmeria. Nou sì poté scoprien l'au- 
toro. I danni noa sono gravi. 

































L'Agenzia Havas comunicò ‘ai gioriali la 
seguente nota: 

1 Tutte lo dicerie: relativa al ritorno doll'As: 
semblea o del Goreno a. Parigi, alla que: 
stione l'una vice-presidenza della Repubblica 
o sl'altri progetti costituzionali , sono: jue- 
satte 0 prematare. 1ì Governo in questo mo- 
‘mento si oscupa sopratutto della revisione del 
trattato dì commercio coll'Inghiltorra ,, che 
pare incamminami sopra nua buona via. » 

UN ANEDDOTO. 

TI deputato Delpit,, membro della Commis: 
sione dî permanenza, si recò nuo di quesi 
‘giorni a far visita a! signor Thiers, ed in 
pari tempo gli eottomiso alcune osservazioni 
a proposito della nota lettera del signor Bar- 
thetemy-Snint:Hilaire, Questa lettera avrebbe 
(cagionato una grande ‘emozione’ tra gli hv- 
minî della destra, @ l’onorevole rappresen 
tante credeva rendersi interprete de” suoi col- 
leghi esprimendone al ‘presidente. la penosa 
impressione da tutti risentita, 

Tl presidonte della Repubblica, alrandò la 














wo Benedetta gente !! voi vi lamentate sem: 
pre. Quazdo mi x Prcuville la let-| 
tera. del mio; recolio (amico, io, avero ansi 
predetto cho Bartholemy m'aveebbe messo in 
ftorezio colla stmistra, ipo di avermi fatto 
utralbiare la destra. 

* Poiché infiue, che cosa dice Iartl'ilemy? 
‘Che now 81 vuole né l'amniattà né lo soiogli- 
‘Mheuto. El io crellevoclia questa dichitraziono 
Movease riuscir molto accetta ‘alla destra ed 
inoresciosa alla sinistra, Ora iuvecs siete vol 
che, fa nome della destra venit 1a lamentar: 
vene, mentre i radicili sono savi e tranquilli 
come um olio! 

— Ala gli è precisamente questo; inaspettato 
‘Sontegno di modoraziono de repubblicani, che 
‘ti riesce sospetto, replica ll sig: Delpit, Tutto 
(0 non è naturale 

— Permettetemi ch'i vi risponda. <in nn 
anedloto, signor Delpit, hiterrappe colla ata 
abituale bonomia: l'ltistre vecchio. Tu mis 
grioventài — o son trascorsi tolti snbi, rel 
— fovera voltarrianò, Alio Dio, sì, ‘a’ quei 

i'era. di moda l'esser. volterriano; V| 
giorno mi recai con' nu amico a visitaro nn 
vecchio parroco, iu relaziono ;colla.mîa fimi- 
glia, Quel buon serro di Dio volkva_conver- 
ni ad ogni costo, e ci lasova le. più vive 
ano per indtirci a compiere i duveri | della 
religione. — « Ma, signor parroco, noî (non 
‘ibitmo punto la /ede, risponderamo; n° che 
(ci servirebbe dunque la pratica? + — « Prati. 
(cate |, praticate) sempro., ‘eselimò. l'ardente 
umissiinario: Ia /tde verrà poi iù ‘segnito. n 

« Ebbene, sogginnse il sig. Tliera, i radi- 

ienli‘non prestano) fee né alla seriezza né 
(lla potenza dellà molcenzione, Non ci ‘ore. 
(dono ancora per untia, atx Ja praticano ; ed 
fa toria di praticarlo , fniranito senza lubbio 
per orelerci, entre vii ed i vostri misi, sì- 
‘ziior Delpit, che note tanti savi!, (el avete 
Piena. fato! nell'ontiipotenza. della mitetaaione, 
Voi praticato così spasso la violeliza che fui 
reto par: diventare: tanti energumeni 

































L'INTERNAZIONALE, 
A proposito, dell’ ultimo | scisma. prodottosi 
ell'Iutermazionale, il Jowwnat des Dabats 


‘boni conclifitde ‘un articolo. firmato DI Moli- 
nari: 





El ora; che cosa. fard il. Consiglio 
‘generale scomunicato, che cosa diveuterù l'Tn- 
ternazionale da lui rappresentata? Sì sa che 
{n virtù d'una deliberazione. press: all'Aja, il 
[gran Consiglio trasportò la sta sedo a Nuova 
York. Perdureràì esso iu questa deliberazione, 
‘ Jasnlerà il campo libero ai dissidanti della 
‘è Asociazione federalista uuiversalo; > oppure 
ai sforzerà, di (riguaaguaro In perduta iu 
fionza,; giustificando la sua condotta, e, so- 


pratutto, rendendo'i suoi conti?..... Lo {gno-| 
Fino, 


“Tatto ciò che noi sappiamo, si è che il 
lajg. Carlo Mars che pareva esercitasse una| 
protominaote fnfuenza all'Aja, fiul per dare 
le sue dimissioni per pretestò di voler ripreti- 
[dere î suoî «lavori scientifici. n° Karl Marx| 
rappresentava l'elesmeuto. puramonto socialista 
le relativamento moderato. della Associazione. 

«I dissidenti che all’Aja si desiguavano col 
'nomiguolo di Wanguistes, rappresentano, per 
(contro l'elemento politico e rivoluzionario; in 
sostanza (è la Moutigui (ell'Iuternaziouate che 
elle fare il suo 81 maggio contro la Girouda, 

ettando cho la Montagna alla sua volta] 
vada n rotoli. 
































‘voce, esclamò : 





iti 


Guillanmo; oggi Landeok e Vesinier discao-[alla Dieta prustlana, vi sarà anche quello 
elano arl Marx, romani Veainier discacciorà [contro gli sbusi del potere giudiziario e 
Lunleck, o Laudock discaccierà Vénuier. Edlquello sul matrimonio civile obbliga» 
600 în qual' modo s'insegnaal:mondo la bra: lto;jo, 

tica dell'associazione, è si prepara jl successo | 0° 
‘della fratellanza. universale 














Lugano, 27) sellenibra. | 
Venno chiuso il Congresso della pise. 
DIGPAOOI ELETTRICI PRIVATI (Agenzia Glefani) [Lo discussioni furono abbastanza calme , 
Parigi, 25 settevilire: |ma Ì frequentatori furono scarsi. Tersera 
Oggi la Coscmissione permatiento tenne [ebbe Inogo nn banchetto: v'ebbero luogo 
una viva discussione sull'attitndino, delmolti brindisi ‘e molta cordialità, La 
Governo relutivamente ail indirizzi dei |ojttà' è festante per l'ani‘ivo dei ginnasti 
Consigli generali repubblicani a Thiers. [cantonali. 
Molti deputati, fra cui Delpit, il duca Parigi; 27° sellembre. 
di Larechefonoauld, Pagéa o Duport, s0-| "Thiers fa ricevuto jeri da Arnim. Fn- 
stengono che questi iudirizxi sono contrari |rono scambiate assicurazioni Amichevoli. 
alla legge. Altri depntati e ministri xo-| Lefrane è partito ieri per Montmarsan, 
Istengono la legalità de medesimi, es- Pest; 47 soll'embre. 
sendo stati fatti dopo che la sessione era| La Commissione del bilancio della De- 
chitasa. legazione austriaca respinse Ja somma 
La discussione fa pure assai ‘animata [chiesta dal Ministero per aumentare I'ef- 
riguardo alla lettera di Thiera a Clianzy, |fettivo dell'esercito. Approvo quindi iL 
chie: implichereblie 10 stabilimento della |bilancio degli esteri, respingendo la pro- 
Repubblica; come. pure cirea le lettere di [posta tendente a’ sopprimere l'auibi sciata 
ringraziamento spedite da Barthélewy di |prosso il Papa e rimpiazzare per. mezzo 
Saiut-Hilaire a Larochefoucauld che-ae-|di consiglieri di legaziono i pusti ‘d'in— 
cusa Dijers di violare il patto di Bor:|viati presso le piccole Corti. 
dennix. Berlino, 27 settembre. 
La Commissione aggiornò le'sue sedute | Un desreto: dol ministro dei culti te 
por duo settimane. glio al vescovo di Ermeland le rendite: 
Pest, 90 provenienti dalle casse dello Stato, per- 
Nell'esposizione politica £ chè rieusa di riconoscere ‘ansolntamenti 
drassy alla Commissione del hilanolo della [16 leggi. 












































Delegazione anstrinca , il ministro di- Perivignano, 27 settembre. 
chiara che le relazioni colla Serbin e| TI capobanda Seballa; alla testa di 600. 
golla Romania sono soddisfacenti ; che |nominî, assedia Puiggerda nella Cata» 





la politica anatrisca verso l'Oriente e- 
soluide qualatasi. idea che noî vogliamo 
estandoro lo nostro frontiere ds quella| Alla Camera ‘dei deputati venne. pre- 
parte: il che non sareoba che uu aggra- [sentato il bilancio 1872-1878. 
vio, per l'Austria. II chmpito dell'Au-| Le entrate ascendono a 538 milioni di 
stria è di provvedere: agli interessi eco-|franchi e lo speso a 545. 
niomici é d'aumentaro i mezzi di comu. Parigi, 27 settembre. 
‘cazione per svilappare il suo commersio | Arnim farà domani colazione con Thit re 
coll'Orienta, e ripartirà. per la Germania, appena g li 
Per di che rignarda 10 ‘persacizioni [anrà possibile, per finire il amo conged P. 
degli tsraeliti in Romania, Andrasay si |— = 
siasi a quanto venne paboliato nil -"FATTI DIVERSE 
Tiro rosso. Rispetto alla, questione dei 5 = 
Gesnit, egli dicliare, che essa d una que!|Lressais Gmmarate:isatatim stata Ma die 
stione interna, cho. deve. esaro ila [gi pati eriogp dl riparo nel grane 
Ai Coi rit dle dae metà | Too i oral) rem ie But 
Danke dello Stato di New-Xure dal. 1807. AL 
Rispondendo ad rina domanda. di, Gro-|1974 puo essoro calcolato al 100.010: Ta gene 
cholakî, Andrasy dico che. nella Contes onjo uitimo sì totale deicrispurmi, c’mpresivi 
renza di Berlino trattaronsi unicamente 


| benalicii accumulati. non ripuveiti, ni ele- 
[vava a dollari 282 milioni, cios fravchi 1170 

questioni ‘estere e nulla affatto delle in- 

terne: 


logns. 
Madrid; 27 settembre. 























‘milioni. Questa cifra colossale risulinva dai 
Pepsi ft) da 776 so demone; e. me 
È fa dei depisiti per oununa era quindi di 4 
Madrid; 25 settembre. |tollari, cioè Icanchi 12%, Sol 778 mila depo» 
La Camera dei deputati si è costituita; |situnti vi sono 446,894 di New-Xork e 115,698 
IBrerosfa: nominato] presidente] (Gom-178 (Gi BrAIvI: La Wes Dea POMIIAIIna AI FE: 
i in grado ere 
eo Kai. Le slaziini per gli altri Stati del'Onio- 
Domani il Ministro presenterà il pro. e Amori bo cono ano sdltacenti Nel 
‘di bilancio. fatsnchusseta I 40.0[0 della popolazione fa 
Motto di blaneio. ri on settembre; | SÌ, tpirii ; clo&_ 901201 ‘perno sopre 
lerlino | 20 settembre. —|}.4h7,000 abitanti, Nel Connecticut: la propor= 
Le decisioni del Ministero di Stato re-|zimme è del 40 0/1); net New-Himpabire del 
lative ai passi ulteriori da farsi contro [25 0/0; Rhode Tall del 5% 010. Ma le cifro 
il vescovo di Ermeland essendo state ap- |P aa May ULerva Nel SewHemoniro 
provate dal Re, a datare dal 1° ottobre |vi erauo el 160 97 casso di risparmio; oggi 
la dotazione temporale. del vescovo sarà [vé ne sono il ix pio, I depositi, si aoni ele 
Fs Frati da soltari 3,6001007 28,700,000. 































wIori Karl Marx discacciava. Bakunino e 


Uvmino Grusarea gerenti 





Fra 1 progetti che si presenteranno 














































































































































































































































































_ : Ei 
soa sa]} [Vitelli sind» 90 nd WiG0| — ntorcato di Alessandria . 20750) lun ci GRONAGA DELLA RORSA DI TORINO 
Notizio Commerciali |iitn tutogiorain s0 n s08 do] ue cui Presst areata |» mis GANGA DI ORNATO ED ARTI: 98 setto 1978. 
= Moggio #60 nigba S00|Sen, 2 ISU L: 160.0 215 19055] » Regia Tabucchi sè 76 (Bollettino Ufficiale) Rain leale 
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